CHE CATECHISTA (animatore, capo scout) SONO E VORREI ESSERE
Un possibile cammino di formazione per confrontarsi con alcuni modi di vivere la fede, reagire alla vita con le sue sfide, vivere lo specifico servizio di catechisti, ma all’interno di una propria modalità di intendere e vivere la fede, come anche stile umani di educare… 
Sono tante le componenti, e non è male prenderne atto per valorizzare il positivo, correggere quanto non avvertito come buono, darsi delle direzioni di cammino.

Una possibile traccia che stiamo provando in parrocchia…quindi a cantiere aperto… 

Al di là dei ragazzi che vengono, e anche prima ancora dei sussidi che usiamo, una delle componenti importanti e che possiamo gestire quanto possibile siamo noi come catechisti.

Che catechisti siamo? Chi vorremmo essere? Magari non è facile descriverci; proviamo a farlo confrontandoci con alcuni personaggi biblici. È chiaro che siamo come un puzzle…per fare il nostro ritratto si devono mettere insieme alcuni personaggi….

Si può a questo punto lasciare del tempo e chiedere ai catechisti (ma va bene anche per animatori adolescenti, capi scout…e altri) di individuare il personaggio biblico a cui pensano di assomigliare di più. Non è detto che il primo passaggio (individuazione del personaggio biblico a cui riferirsi) sia facile. Va bene qualsiasi risultato. Il lavoro diventa più facile nella seconda fase: la presentazione e poi l’approfondimento di questi personaggi… qui ce ne sono alcuni, si possono inserirne altri (i santi patroni della comunità…)

Ne proviamo una carrellata (sicuramente aperta ad altri apporti):

ABRAMO

Scopre Dio che non è più giovanissimo, eppure dimostra l’apertura e l’entusiasmo che fonda la fede di tanti; disposto a mettersi in discussione e a tentare un’avventura che diventa base per altri (ma magari lui non lo sa) continua ricerca del Signore perché non può chiedere aiuti ad altri
GIOVANNI BATTISTA

Uomo severo con se stesso e con gli altri; punta sulla conversione e insiste sulla penitenza; tratta con termini duri chi si avvicina a lui; o si sta con lui o contro, bisogna prendere posizione in maniera precisa

GIONA

Lui non vorrebbe annunciare la misericordia di Dio al popolo che li tiene oppressi (Ninive), si rifiuta e si allontana, ma Dio lo riporta alla sua missione; la esegue contro voglia e con paura…e rimane meravigliato e quasi indignato per l’entusiastica adesione dei Niniviti, e ancora non è sereno e brontola con Dio

PIETRO

Discepolo entusiasta, della prima ora, convinto delle sue possibilità e non dissimula le sue certezze; ma è anche fragile, si fida troppo di sé e sbaglia; sa comunque riconoscere la sua colpa e torna; generoso ha bisogno dell’aiuto di altri che sanno leggere con maggior chiarezza i segni dei Gesù; al volte sembra aver capito ma non si apre all’effettiva proposta di Gesù rimanendo chiuso in schemi che sono consolidati (messia non può soffrire)
GIOVANNI 

Forse è lui l’apostolo amato da Gesù, vicino al Maestro, attento alle sue parole, manifesta grande confidenza con il Maestro, con una intuizione più vivace di fronte a dei segni; è anche l’uomo del o con me o contro e prospetta castighi per chi rifiuta Gesù (la folgore che scenda dal cielo) come pure i primi posti nel Regno, forse perché non arriva a comprendere come lui, con al sua intensità e profondità, il dono di Dio
MARIA DI NAZARET

Donna semplice, anima pura, attenta alla proposta di Dio, consapevole dei suoi limiti, ma anche pienamente disponibile a fare la sua volontà; sa mettersi a servizio, lodare Dio con il suo grazie e soprattutto medita gli eventi che le accadono per scoprire in essi la Parola di Dio; prima accoglie la Parola nel cuore e poi il Figlio di Dio nel grembo

PAOLO DI TARSO

Uomo di cultura, soprattutto religiosa, convinto delle sue idee, deciso avversario della nuova aggregazione che considera negativa, si incontra con Cristo e diventa suo discepolo, sapendo rileggere i dati iniziali per armonizzarli con la sua fede di Ebreo, e riconoscendo il messaggio di salvezza per tutti i popoli; porta il vangelo fuori della cultura ebraica e i confini della terra promessa 

TOMMASO

A torto conosciuto solo come il dubbioso, perché arriva alla professione di fede chiara (Mio Signor e mio Dio), ma ha bisogno di non soffocare i suoi dubbi, le domande che ognuno porta nella mente e nel cuore… lui le esplicita e proprio questo lo espone a cercare e a trovare la risposta; un grande missionario che va lontano per portare a popoli allora poco conosciuti il Vangelo
ZACCARIA

Uomo del culto, attento a fare la volontà di Dio, si sente ormai finito, superato: non ha figli e quindi sembra che Dio non lo gradisca, eppure lui fa un servizio prezioso nel tempio e nulla sembra offuscare la sua dignità. Rimane in silenzio fin che non si lascia coinvolgere totalmente da Dio e accetta la sua proposta nuova, che all’inizio gli appare impossibile. Sembra quasi in ombra rispetto la figura più solare di Elisabetta
GIOBBE

Uomo buono, ricco e fedele, modello del credente secondo l’ideale ebraico: fedele a Dio, da lui benedetto, attento al prossimo, generoso…accetta con serena fortezza le prime difficoltà riconoscendo che Dio è fedele comunque; quando la situazione si fa davvero difficile ci confronta con Dio non ritenendo sufficienti le belle parole di chi offre a lui risposte preconfezionate che non prevedano la messa in discussione di Dio. Accetta di “litigare” con Dio e alla fine accetta le sue risposte e riconosce la benedizione di Dio nella rifiorita salute e benessere 

MARTA E MARIA

Cercano di combinare insieme l’ascolto e il servizio, consapevoli che ci vogliono entrambi; si fidano di Gesù e lo fanno chiamare quando Lazzaro sta male, e vedono deluse le loro aspettative; lo fanno presente senza paura di lamentarsi con il Maestro, e rimangono disposte a vedere altri segni; Marta dice chiaramente la sua fede ancora prima che la tomba sia aperta 

GIOVANE RICCO

Disponibile a sapere, desideroso di entrare in profondità nella fede, svelarne risposte segrete…rimane chiuso perché ha paura di perdere le sue sicurezze umane; non ha il coraggio di fare il salto e fidarsi del Maestro che ritiene importante, ma solo per le sue parole; più teoria che pratica

MATTEO

Disposto a lasciare tutto per seguire uno sconosciuto che lo chiama e gli offre una possibilità che riteneva impossibile a lui, da tutti considerato peccatore; accetta un cambio repentino nella sua vita e rimane fedele alla proposta, non sa bene cosa gli accadrà ma intanto si butta senza chiedere compromessi
DISCEPOLO ANOMIMO

Uno della folla, che segue, ma cerca soprattutto i miracoli, non si espone mai, sempre con la possibilità di prendere le distanze se cambia il vento e calano i consensi; forse anche allontanandosi da Gesù se non accade quanto lui si aspetta; non prende posizione in maniera diretta e personale
Dopo questa carrellata si possono scegliere insieme i passaggi:

1. raggruppare alcuni personaggi per caratteristiche simili
2. approfondire alcuni di questi, accostando dei testi specifici, facendo un minimo di esegesi e vedere quali risvolti della nostra vita di persone, credenti e poi anche catechisti (tre passaggi fondamentali) mettono in evidenza

3. cercare delle indicazioni per valorizzare gli aspetti positivi e prendere le distanze da quelli più problematici, ma prevedendo dei percorsi educativi, anche individuali se necessario…

4. costruire delle preghiere rivolte a Dio ma mettendosi nei panni dei personaggi biblici che altro non sono gli specchi in cui vediamo riflessa la nostra realtà 

5. … da individuare come gruppo di formatori
